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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per il controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta 

di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. desidera ribadire che, conformemente al trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE), il Parlamento europeo concede alla Commissione il discarico per l'esecuzione del 

bilancio dopo aver esaminato i conti, la scheda finanziaria, la relazione di valutazione di 

cui all'articolo 318 del TFUE, la relazione annuale della Corte dei conti accompagnata 

dalle risposte delle istituzioni controllate, la dichiarazione di affidabilità e le relazioni 

speciali pertinenti della Corte dei conti;  

2. esprime preoccupazione, in tale contesto, per il fatto che i settori di attività dell'ambiente e 

della sanità siano stati presentati insieme a quelli dello sviluppo rurale e della pesca nella 

relazione annuale della Corte dei conti sull'esecuzione del bilancio dell'Unione, poiché è 

indicato che i pagamenti effettuati fino alla fine dell'anno sono inficiati da errori rilevanti; 

prende atto con attenzione del fatto che tale conclusione riguarda unicamente il settore 

dello sviluppo rurale; chiede che la Corte dei conti adotti in futuro una diversa 

presentazione, che tenga conto dei risultati positivi dei settori di attività di competenza 

della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare; 

3. ritiene soddisfacenti i tassi globali di esecuzione delle linee di bilancio relative 

all'ambiente, l'azione per il clima, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare; sottolinea 

che il 2011 è il primo esercizio che rientra nel quadro della procedura di bilancio completa 

stabilita nel TFUE; torna a ricordare che solo lo 0,76% del bilancio dell'Unione è destinato 

agli strumenti politici di responsabilità della commissione per l'ambiente, la sanità 

pubblica e la sicurezza alimentare, rammentando l'evidente valore aggiunto unionale in 

tali settori e il sostegno dei cittadini europei alle politiche dell'Unione in materia 

ambientale e climatica; 

Ambiente e azione per il clima 

4. sottolinea che il tasso globale di esecuzione in materia di ambiente e azione per il clima è 

del 99,92%; rileva inoltre che l'esecuzione dei pagamenti ha raggiunto l'88,05%; prende 

atto del fatto che, per il primo anno, l'esecuzione delle linee di bilancio per l'ambiente e 

l'azione per il clima è stata gestita dalla direzione generale ENV e dalla nuova direzione 

generale CLIMA, divenuta responsabile dal punto di vista del bilancio nel 2011; 

5. esprime soddisfazione per l'esecuzione del 99,82% del bilancio operativo di LIFE+, che 

mostra la necessità e l'accettazione di tale strumento unico di promozione della tutela 

ambientale; osserva che, nel 2011, sono stati destinati 267 179 828 EUR a progetti negli 

Stati membri, 8 997 284 EUR al sostegno delle attività operative delle ONG, 

46 817 919 EUR a misure volte a sostenere la Commissione nel suo ruolo di avvio e 

monitoraggio dello sviluppo delle politiche e della legislazione e 17 589 277 EUR al 

sostegno amministrativo; continuerà a seguire da vicino la distribuzione dei fondi di 

LIFE+ tra i tre settori del suo utilizzo effettivo; 
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6. è consapevole del fatto che il tasso di pagamento delle azioni di LIFE+ ha raggiunto solo 

il 58,23% nel primo anno sotto la responsabilità della DG CLIMA; osserva che tale 

risultato contenuto è dovuto al fatto che la preparazione del bilancio 2011 è stata troppo 

ottimista e che gli importi richiesti erano troppo elevati; rileva inoltre che i regolamenti 

definitivi di pagamento sono stati richiesti soltanto nel 2012; sottolinea che gli 

stanziamenti di pagamento non utilizzati sono stati trasferiti ad altre linee di bilancio nel 

contesto dello storno globale che ha luogo ogni anno a novembre; è cosciente che nel 

2011 tali stanziamenti di pagamento sono stati utilizzati per far fronte ad ammanchi nelle 

linee di bilancio relative alla coesione; 

7. ha preso atto dei finanziamenti, di natura obbligatoria e facoltativa, erogati a 

23 organizzazioni internazionali nel corso del 2011; riconosce che tali contributi a 

convenzioni, protocolli e accordi internazionali sono necessari poiché l'Unione ne fa parte 

o è coinvolta in lavori preparatori in vista di futuri accordi internazionali; 

8. considera soddisfacenti i progressi realizzati nell'attuazione di cinque progetti pilota e due 

azioni preparatorie, che ammontano complessivamente a 11 765 508 EUR; è consapevole 

che l'esecuzione di tali azioni può essere onerosa per la Commissione a causa dei piccoli 

importi disponibili a fronte delle procedure necessarie per l'esecuzione (ad esempio piano 

di azione e invito a presentare proposte); incoraggia la Commissione a concentrarsi in 

futuro sui progetti pilota e sulle azioni preparatorie che presentano un reale valore 

aggiunto per l'Unione; 

Sanità pubblica e sicurezza alimentare 

9. si felicita del tasso di esecuzione degli stanziamenti di impegno nel settore della sanità 

pubblica pari al 98% (esclusi gli stanziamenti previsti per l'Autorità europea per la 

sicurezza alimentare, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie e 

l'Agenzia europea per i medicinali) e osserva altresì il tasso di esecuzione degli 

stanziamenti in materia di sicurezza alimentare, salute e benessere degli animali e 

interventi fitosanitari pari al 95,1%; prende atto della corrispondente esecuzione dei 

pagamenti pari al 72,05% e al 98,1% rispettivamente; 

10. osserva che la ragione all'origine dei tassi di esecuzione più bassi nel settore della sanità 

pubblica è stata il rallentamento nella firma delle convenzioni di sovvenzione nel quadro 

del programma di sanità e, di conseguenza, la diminuzione dei prefinanziamenti necessari;  

11. prende atto delle osservazioni della Corte dei conti sull'Agenzia esecutiva per la salute e i 

consumatori, organo amministrativo della Commissione; si impegna a rispettare il 

principio dell'annualità; è tuttavia del parere che, nella realtà e nella pratica, il principio 

dell'annualità non può essere sempre pienamente rispettato; chiede, ai fini di chiarezza, 

che la ragione per la quale il principio dell'annualità non è stato applicato sia menzionata 

nella relazione sui conti annuali dell'Agenzia esecutiva per la salute e i consumatori; 

12. prende atto del livello di esecuzione del 95,1% del capitolo 17 04 – Sicurezza alimentare, 

salute e benessere degli animali e interventi fitosanitari; è consapevole del fatto che 

l'esecuzione completa non era necessaria in ragione dei costi meno elevati, rispetto alle 

previsioni degli Stati membri, per la vaccinazione contro la febbre catarrale, dovuti al 

passaggio di alcuni Stati membri a programmi volontari finanziati dagli agricoltori e a una 
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diminuzione dei casi di BSE; constata un aumento del tasso di esecuzione dei pagamenti 

che ha raggiunto il 98,1% rispetto al 90,5% nel 2010; incoraggia la Commissione a 

rafforzare la cooperazione con gli Stati membri al fine di ricevere i dati migliori e più 

precisi per le previsioni in tale settore di attività;  

13. ritiene che, in base ai dati disponibili e alla relazione di esecuzione, si possa concedere il 

discarico alla Commissione per le spese effettuate nei settori della politica ambientale, 

climatica, della sanità pubblica e della sicurezza alimentare per l'esercizio finanziario 

2011. 
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